
 

 

 

 

STATUTO DELLA "FONDAZIONE ISACCHI SAMAJA" 
 

Articolo 1 

Denominazione - Sede 

Per volontà della Signora Amelia Isacchi ved. Samaja, in memoria delle famiglie Isacchi 
e Samaja, è costituita una Fondazione denominata 

"FONDAZIONE ISACCHI SAMAJA ENTE DEL TERZO SETTORE - ETS" 

con sede in Milano, Via Nino Bixio n. 30. 

L'indicazione di "Ente del Terzo settore" o l'acronimo "ETS", gli estremi dell'iscrizione al 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (di seguito "RUNTS"), l'indirizzo PEC ed il 
sito web di cui la Fondazione Isacchi Samaja (di seguito "Fondazione") è titolare devono 
essere indicati negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico. 

 

Articolo 2 

Finalità e attività 

2.1. La Fondazione si ispira a principi di solidarietà e trasparenza, persegue 
esclusivamente finalità di solidarietà sociale, non ha fini di lucro, è apolitica e apartitica, 
ed ha per oggetto - in via principale - il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche 
e di solidarietà sociale. 

Le attività di interesse generale che costituiscono lo scopo dell'Ente sono svolte, in Italia 
e all'estero, nell'ambito dei settori di cui all'art. 5, comma 1°, lettere a), d), h), i), l), 
q), r), u) del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (di seguito "CTS), in forma di: 

a. attuazione di interventi e di iniziative di interesse sociale, quali l'assistenza 
caritatevole agli individui bisognosi attraverso la distribuzione di vestiario, viveri e 
generi di prima necessità di cui alla L. 166/2016, in modo particolare alle persone che 
vivono i n strada ovvero attraverso l'ascolto e l'ausilio nella ricerca di ospitalità presso 
Centri di accoglienza gestiti dalle amministrazioni pubbliche o anche da privati 
convenzionati (art. 5, comma 1°, lettere a) e u), CTS); 

b. attuazione di iniziative di carattere sociale in particolare attraverso l'ospitalità 
temporanea in alloggio sociale per persone immigrate e cittadini italiani sia in vista del 
reinserimento lavorativo sia in vista di quello formativo/scolastico (art. 5, comma 1°, 
lettere a), q), r), u); 

 

 



 

 

 

 

c. sostegno, anche economico, in favore di soggetti che versino in stato di grave 
necessità o bisogno o che versino in condizione di fragilità, sia fisica che psichica [art. 
5, comma 1°, lettere a) e u), CTS]; 

d. incremento della istruzione e della educazione della gioventù in disagiate condizioni 
economiche, anche in discipline scarsamente diffuse quali quelle artistiche e musicali 
(art. 5, comma 1°, lettere d) e u), CTS); 

e. concessione di sovvenzioni, premi, borse di studio e sostegno allo studio e al 
mantenimento in favore di giovani provenienti da luoghi di guerra, calamità o da 
situazioni di gravi difficoltà sociali ed economiche (art. 5, comma 1°, lettere d), l) e r), 
CTS); 

f. sostegno alla ricerca scientifica di particolare interesse sociale (art. 5, comma 1°, 
lettera h), CTS); 

g. promozione e organizzazione di seminari, corsi di formazione, manifestazioni, 
convegni, incontri, gestione di attività culturali, artistiche, sociali e di tutte quelle 
iniziative idonee a favorire un organico contatto tra la Fondazione, gli operatori, gli 
organismi nazionali e internazionali, i relativi addetti e il pubblico, procedendo - ove 
ritenuto opportuno - alla pubblicazione dei relativi atti o documenti (art. 5, comma 1°, 
lettera i) e p), CTS). 

2.2. La Fondazione può svolgere attività diverse da quelle sopra elencate a condizione 
che esse siano secondarie, strumentali, direttamente connesse con le attività di 
interesse generale sopra elencate e siano comunque svolte in via non prevalente; lo 
svolgimento di attività diverse dovrà comunque avvenire secondo i criteri ed i limiti 
definiti con decreto dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

2.3. La Fondazione può svolgere, anche mediante sottoscrizione di apposite 
convenzioni, le sue attività in collaborazione con qualsiasi altra istituzione pubblica o 
privata nell'ambito degli scopi statutari. 

 

Articolo 3 

Patrimonio 

3.1. Il patrimonio della Fondazione è costituito dal complesso dei beni immobili e mobili 
lasciati allo scopo dalla Signora Amelia Isacchi ved. Samaja, con il suo testamento. 

Per volontà testamentaria della Fondatrice sono inalienabili i beni immobili siti in Milano, 
via Nino Bixio 30 e in Via Carlo Pisacane 34/A. 

 

 



 

 

 

 

3.2. Il patrimonio potrà venire accresciuto da altri lasciti, donazioni o contributi, che 
siano espressamente destinati ad incrementare il patrimonio per il raggiungimento dei 
fini della Fondazione. 

3.3. Il patrimonio, mobiliare e immobiliare, della Fondazione potrà inoltre essere messo 
a reddito al fine di finanziare le attività di interesse generale di cui al precedente articolo 
2.1. 

3.4. Costituisce fondo indisponibile di dotazione della Fondazione l'importo di Euro 
100.000,00 (centomila/00). 

 

Articolo 4 

Destinazione delle entrate - raccolta di fondi - divieto di distribuzione degli 
utili 

4.1. Per il perseguimento dei suoi scopi la Fondazione dispone delle seguenti entrate: 

- dei redditi derivanti dal patrimonio di cui all'art. 3; 

- di ogni eventuale contributo ed elargizione di terzi, destinati all'attuazione degli scopi 
statutari e non espressamente destinati all'incremento del patrimonio; 

- delle somme che derivano da alienazione di beni facenti parte del patrimonio - diversi 
da quelli (indicati nell'art. 3) inalienabili per volontà testamentaria, sempre che tali 
somme vengano destinate, con motivata delibera del Consiglio di Amministrazione, ad 
uso diverso dall'incremento del patrimonio. 

4.2. Al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, la Fondazione può 
realizzare attività di raccolta fondi - anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, 
donazioni e contributi di natura non corrispettiva ed anche in forma organizzata e 
continuativa - anche mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o 
erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie ed i terzi, 
inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e 
correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità alle linee guida 
adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 

4.3. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e 
riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, 
amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di 
ogni altra ipotesi di scioglimento del rapporto. 

 

 

 



 

 

 

Articolo 5 

Organi della Fondazione 

Organi della Fondazione sono: 

- il Presidente della Fondazione 

- il Consiglio di Amministrazione 

- il Segretario (se nominato) 

- l'Organo di Controllo 

- l'Organo di Revisione. 

 

Articolo 6 

Il Consiglio di Amministrazione 

6.1. Organo deliberante della Fondazione è il Consiglio di Amministrazione, composto 
da tre consiglieri. 

6.2. Qualora, per qualsiasi causa, uno dei membri del Consiglio di Amministrazione 
venisse a mancare, i consiglieri rimasti designeranno la persona che coprirà il posto 
vacante, e cosi di seguito per cooptazione sempre da parte dei consiglieri rimasti in 
carica. 

Qualora siano venuti a mancare due qualsiasi dei membri del Consiglio di 
Amministrazione, si intenderà decaduto l'intero Consiglio. In tal caso i nuovi Consiglieri 
saranno nominati di comune accordo dal Vicario Generale pro tempore della Diocesi di 
Milano e dal Conservatore del Conservatorio di musica G. Verdi di Milano. 

Allo scopo di evitare che tutti i consiglieri così nominati decadano dalla carica 
contemporaneamente, tali consiglieri rimarranno in carica in ordine di età partendo dal 
più anziano, rispettivamente per tre, cinque e sette anni. 

I consiglieri che a questi subentreranno rimarranno in carica per cinque anni come infra 
stabilito. 

 

Articolo 7 

Durata in carica dei consiglieri 

Salvo quanto previsto all'art. 6, 4 ° comma, i membri del Consiglio di Amministrazione 
durano in carica per cinque anni e possono essere riconfermati. 

Le cariche di tutti i membri sono gratuite, salvo il rimborso delle spese sostenute. 

 



 

 

 

Articolo 8 

Il Presidente 

8.1. Il Consiglio di Amministrazione elegge nel proprio seno il Presidente, che dura in 
carica per cinque anni e può essere confermato. 

8.2. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute di diritto dal 
Presidente; in caso di sua assenza, dal componente più anziano. 

 

Articolo 9 

Il Presidente: legale rappresentanza e poteri 

9.1. Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte ai terzi ed in 
giudizio ed ha tutti i poteri attinenti all'ordinaria amministrazione della stessa, ivi 
compreso quello di nominare procuratori speciali determinandone le attribuzioni 

9.2. Il Presidente convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, ne cura 
l'esecuzione delle delibere, provvede ai rapporti con le Autorità e le Pubbliche 
Amministrazioni, sorveglia il buon andamento della Fondazione, adotta in caso di 
urgenza ogni provvedimento opportuno, riferendone al Consiglio di Amministrazione 
nel più breve tempo possibile. 

 

Articolo 10 

Compiti del Consiglio di Amministrazione 

10.1. Al Consiglio di Amministrazione spetta: 

- di nominare l'Organo di Controllo e l'Organo di Revisione; 

- di deliberare eventuali modifiche dello statuto, su proposta del Presidente; 

- di approvare entro il mese di novembre il bilancio preventivo, ed entro il mese di 
aprile il bilancio consuntivo; l'esercizio finanziario decorre dal 1° (primo) gennaio al 31 
(trentuno) dicembre di ogni anno. 

10.2. Gli utili e gli avanzi di gestione dovranno essere impiegati obbligatoriamente per 
la realizzazione delle attività istituzionali o di quelle ad esse direttamente connesse. 

10.3. Al Consiglio di Amministrazione spetta inoltre: 

- di deliberare in ordine alle iniziative da prendere per il perseguimento degli scopi della 
Fondazione ed in ordine a qualsiasi atto di straordinaria amministrazione; 

 

 



 

 

 

- di curare la gestione delle entrate ordinarie e straordinarie, nonché la ripartizione 
delle rendite annuali del bilancio tra le diverse iniziative che costituiscono lo scopo della 
Fondazione; 

- di approvare eventuali regolamenti interni. 

 

Articolo 11 

Convocazione delle riunioni del Consiglio di amministrazione 

11.1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente con l'invio di 
comunicazione, contenente l'ordine del giorno e l'indicazione del luogo, della data e 
dell'ora della riunione; si riunisce almeno due volte all'anno e straordinariamente ogni 
qualvolta il Presidente lo giudichi necessario o su richiesta degli altri due consiglieri. 

11.2. Le convocazioni sono fatte con lettera raccomandata o messaggio di posta 
elettronica all'indirizzo risultante dal verbale delle delibere del Consiglio di 
Amministrazione, almeno 5 (cinque) giorni prima della data fissata per la riunione e in 
casi di particolare urgenza almeno ventiquattro ore prima. 

In mancanza di formale convocazione il Consiglio di Amministrazione delibera 
validamente quando è presente la totalità dei Consiglieri e l'Organo di Controllo. 

Nell'avviso di convocazione viene indicato il giorno e l'ora di una prima e di una seconda 
convocazione, che non possono essere fissate nello stesso giorno. 

11.3. Le riunioni sono valide se sono presenti almeno due consiglieri. 

11.4. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono valide anche se tenute con 
mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti i partecipanti possano essere 
identificati dal Presidente ed a tutti gli altri intervenuti, che sia loro consentito di seguire 
la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti discussi, 
e che di tutto quanto sopra venga dato atto nel relativo verbale. 

11.5. Salvo quanto infra, le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti; in 
caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Qualsiasi deliberazione di alienazione di immobili o di modifica dello statuto deve essere 
approvata all'unanimità dai tre consiglieri. 

 

Articolo 12 

Verbali delle riunioni del Consiglio di amministrazione 

I verbali delle deliberazioni dei Consiglio di Amministrazione devono essere 

trascritti su appositi registri e sottoscritti dal Presidente e dal Segretario. 

 



 

 

 

Articolo 13 

Segretario del Consiglio di amministrazione 

13.1. Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Segretario che collabora con il 
Presidente: 

- nella redazione del verbale delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione: 

- alla preparazione dei programmi di attività della Fondazione, nonché al successivo 
controllo dei risultati; 

- alla attuazione delle delibere del Consiglio di Amministrazione; 

- alla predisposizione degli schemi di bilancio preventivo e consuntivo. 

13.2. Il Segretario cura l a gestione dei programmi di attività della Fondazione e 
partecipa alle sedute degli organi della Fondazione. 

 

Articolo 14 

Scritture contabili e bilancio 

14.1. La Fondazione è tenuta alla redazione del bilancio di esercizio formato (i) dallo 
stato patrimoniale, (ii) dal rendiconto gestionale, con l'indicazione dei proventi e degli 
oneri dell'ente e (iii) dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, 
l'andamento economico e finanziario dell'ente e le modalità di perseguimento delle 
finalità statutarie. 

14.2. Il bilancio deve essere redatto in conformità alle linee guida ed ai modelli definiti 
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 

14.3. Il Consiglio di Amministrazione documenta nella relazione di missione il carattere 
secondario e strumentale delle attività diverse di cui all'art. 2.2. 

14.4. Il bilancio con tutti i documenti che lo compongono deve essere depositato presso 
il RUNTS. 

14.5. Al superamento delle soglie previste all'articolo 14, comma 1, CTS, la Fondazione 
deve inoltre provvedere alla pubblicazione sul proprio sito internet del bilancio sociale, 
redatto secondo linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali. A l superamento delle soglie previste all'articolo 14, comma 2, CTS, la 
Fondazione deve altresì pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito 
web gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 
componenti degli organi di amministrazione e controllo ed ai dirigenti. 

 

 

 



 

 

 

Articolo 15 

Volontario e attività di volontariato 

15.1. La Fondazione può avvalersi, nello svolgimento delle proprie attività, di volontari, 
così come definiti nell'art. 17 del CTS; i volontari che svolgono la loro attività in modo 
non occasionale saranno iscritti in un apposito registro, tenuto a cura del Presidente del 
Consiglio di Amministrazione o di un suo delegato. 

15.2. L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal 
beneficiario. Al volontario possono essere rimborsate dalla Fondazione soltanto le spese 
effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e 
alle condizioni preventivamente fissate dalla Fondazione. Sono in ogni caso vietati 
rimborsi spese d i tipo forfetario. 

15.3. È ammesso il rimborso delle spese sostenute dal volontario anche a fronte di una 
autocertificazione resa a i sensi dell'articolo 46 del DPR 2 8 dicembre 2000, n. 445, 
purché non superino l'importo di 10,00 (dieci virgola zero zero) Euro giornalieri e 
150,00 (centocinquanta virgola zero zero) Euro mensili e il Consiglio di Amministrazione 
abbia determinato le tipologie di spesa e le attività di volontariato per le quali è 
ammessa questa modalità di rimborso. 

15.4. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con la Fondazione. 

 

Articolo 16 

Libri sociali obbligatori 

16.1. Oltre alle scritture contabili prescritte dalla legge, la Fondazione deve tenere: 

a) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, in cui 
devono essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico; 

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di Controllo; 

16.2. Il libro di cui alla lettera a) è tenuto a cura dell'organo di amministrazione; il 
Libro di cui alla lettera b) è tenuto a cura dell'Organo di Controllo. 

 

16.3. Tutti i libri sono custoditi presso la sede della Fondazione e possono essere 
esaminati da ciascun Consigliere e da ciascun membro dell'Organo di Controllo e 
dell'Organo di Revisione. 

 

 

 



 

 

 

Articolo 17 

Organo di controllo 

17.1. II Consiglio di Amministrazione nomina l'Organo di Controllo, che può essere 
monocratico o collegiale, a scelta del Consiglio di Amministrazione che provvede alla 
nomina. Nel caso di organo collegiale la delibera ne deve indicare il Presidente. 

L'Organo di Controllo dura in carica per tre esercizi e scade in coincidenza con 
l'approvazione del bilancio di esercizio relativo al terzo esercizio di durata della sua 
carica. 

17.2. Ciascun membro dell'Organo di Controllo è rieleggibile. 

17.3. Ai componenti dell'Organo di Controllo si applica l'articolo 2399 del Codice civile. 
I componenti dell'Organo di Controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti 
di cui all'articolo 2397, comma secondo, del Codice civile. Nel caso di Organo di 
Controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei 
componenti. 

17.4. L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché 
sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo 
concreto funzionamento. 

17.5. L'Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza 
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale indicate nell'art. 2 dello Statuto; 
attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui 
all'articolo 14 CTS; cura che il bilancio sociale dia atto degli esiti del monitoraggio da 
lui svolto. 

17.6. I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procedere, 
anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere 
agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati 
affari. 

17.7. L'Organo di Controllo, se collegiale, è convocato dal Presidente ogni qualvolta lo 
ritenga opportuno o, in alternativa, ne sia fatta richiesta da almeno un componente. 

 

La convocazione è fatta mediante mezzi che ne attestino l'avvenuta ricezione da parte 
dei destinatari (lettera raccomandata con avviso di ricevimento, PEC o indirizzo mail 
con conferma di lettura) almeno cinque giorni prima dell'adunanza, ovvero ventiquattro 
ore prima nei casi di assoluta urgenza e in tal caso la convocazione potrà essere fatta 
anche per telefono con conferma scritta di avvenuta comunicazione della convocazione, 
con la chiara indicazione del luogo, della data, dell'ora e delle materie all'ordine del 
giorno da trattare. La riunione e validamente costituita ove sia presente almeno la metà  



 

 

 

dei suoi componenti ed è valida, anche in assenza delle dette formalità, purché sia 
presente la totalità dei componenti. 

17.8. L'Organo di Controllo, nella composizione che verrà determinata dal Consiglio di 
Amministrazione, funziona ai sensi di legge e le riunioni possono svolgersi in audio-
video conferenza. 

Ciascun membro dell'Organo di Controllo partecipa di diritto alle riunioni del Consiglio 
di Amministrazione ed a tal fine deve ricevere la convocazione nei termini fissati all'art. 
11. 

17.9. L'Organo di Controllo, nella composizione che verrà determinata dal Consiglio di 
Amministrazione, funziona ai sensi di legge; in caso di organo collegiale, le riunioni 
possono svolgersi in audio-video conferenza. 

17.10. All'Organo di Controllo potrà essere riconosciuto un compenso che verrà 
determinato con la delibera di nomina, salvo in ogni caso il diritto al rimborso delle 
spese sostenute e documentate. 

 

Articolo 18 

Revisione legale dei conti 

18.1. Il Consiglio di Amministrazione nomina l'Organo di Revisione che può essere 
monocratico o collegiale e può essere una società di revisione, a scelta del Consiglio di 
Amministrazione che provvede alla nomina. I componenti dell'Organo di Revisione o la 
società di revisione, scelti dal Consiglio, devono essere iscritti nell'apposito registro. 

18.2. L'Organo di Revisione resta in carica per tre esercizi ed è rieleggibile. 

18.3. L'Organo di Revisione esercita la revisione legale sulla contabilità e sui bilanci 
della Fondazione e ha poteri di verifica e controllo anche su singole iniziative per le quali 
potrà formulare richiesta di informazioni. 

18.4. Se richiesto dalla normativa applicabile, i verbali delle verifiche effettuate 
dall'Organo di Revisione saranno trascritti in conformità alla stessa. 

18.5. All'Organo di Revisione può essere riconosciuto un compenso che verrà 
determinato con la delibera di nomina. 

18.6. L'Organo di Revisione può partecipare alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione tutte le volte che ne venga formulata richiesta. 

 

 

 

 



 

 

 

Articolo 20 

Devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento 

In caso di estinzione o scioglimento della Fondazione, il suo patrimonio è devoluto, 
previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 1, CTS e salva diversa 
destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore con sede in Milano, 
avente almeno uno degli scopi della fondazione, a scelta dell'Arcivescovo pro tempore 
di Milano. 

 

Articolo 21 

Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto valgono, in quanto applicabili, il CTS, 
il Codice civile (libro I , Titolo II) ed ogni altra norma applicabile. 

 

F.to: Paola Maria Arzenati 

F.to: FRANCESCO ANSELMI (L.S.)  

 

 

  


